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POLITICA 1N1KKNA 

MarFnotti 
e la pirateria 

C.lii pitil,i «lilla S n u Vjsni . j non 
può furr « «netto <U p*o*ara • Ma
rinelli, il <grnr»de co pittino «Titiiia-
»lii.l elio un tenne. \? |t|». nr lì»r>u 
gli OlllMIIlllllelllì < JIIO(lllllÌ\i >, glv-
•lira « tniinrla, second,, qurllo ebt 
impone In «aerosanta e>lgetua deli* 
•11.1 rnss.lfoite. 

K' nreidiilo i-usi ili,. 'i.oilll «>|HIni 
•lolla Siila Yi*eo*u t( KHIO vi»l| gel-
imo di puniti in l.i.mcc» »ul laulriit», 
propri» mentre De C i c e r i impe
nnava lincili (Miriiii.inii e rorletl con 
i Mini pari iioM'nppaiMonaia ricerca 
ili mi (Irretito rupilalr ilrl « puoi > 
tiilerlirgiro. 

M diceva di Marinoni e ilrll.i iri«i 
ledi le , K' vi«r„ elio l'indurirla Iritl-
lo è in «ri»i, non sono solo 1 cumu
li ioli, < oppimitori ili principio >, a 
ilirlo; so IIP è nrrorto anche Pini. 
Kapelli, il ipiule (nhliio; quiilr amia-
et» ginrntitun!> In» ìultliriUnra pro
posto «li « Minlinrp forme Klrnorilin.v 
rie «Il gi-stioiip operaia > per tur-
iiionliirla. M il'iiliiu JI.MIO ò incile 
accorgemciir i|iiaii(lo M cottala rhn 
.100.000 IPMÌIÌ e piò, .100.000 fami-
glie ili «illnilinj italiani, riof-, vivo
no oggi roti un terzo ilei «alarlo o 
ancora nirno (t ndtlirilliirn roti iiieti-
Ir. tanto che c| «I rompo | | cnpo a 
pensare rotili' e«»e vìvano, rome r.s-
•n ogni giorno p o s a n o assicurar»! 
il pranzo r |.i cena,- soddisfacendo 
l»i«-opnl inatoriiili quanto «i vuole, 
imi Ineluttabili. Do irri ai 300.000 
lii«opnrrà aggiungere altre .1.000 fa-
mipfm P domani cliist.'t. 

V,' In cri<l — KÌ dirà - e ili fiott
io alla ir i ' i c'è poco o nulla da fa
ro: le leggi ororioinìclip folio * r r ' 
monili' e inflcstihili, rliì fi preso nei 
loro congegni retta stritolato, an-
niontnto. K MnrimitlIV Oneste leggi 
In stritolano, lo niitiiontono? Nrm-
mono n pensarlo. Marinoni e 11 nu
cleo di magnati olio gì; fanno co-
runa MtiitB il fatto loro. A corsaro, 
corsaro e mostro --- r^.il dicono — •* 
»r il governo indotta la di\i<n del 
Cìlilni'tlerc e ci ostacola l'esporta-
7Ìoiie vcr»n ' mercati orientali. sa 
non ci aiuta n-iìctirnudu ni nostro 
prodotto — lo fibre artificiali, ra-
ynn e fiocco — l'cspaii-iiine nere»-
«•«ria, n«>ì ci vondìcliianio riportan
do i uoMri capitali iiHVsteri». 

K* vero elio il governo lui lo «ne 
colpo, e non l iet i , ina è altrettanto 
\ero clic Murinoti j e i «noi no lum
ini di non mono gravi. l,e colpe del 
governo «uno note: p*«o Ita promet
to l'inferno a chi lui partecipato lil
la Conferenza economica di Mosca, 
ti è. ingliuircliialo dinanzi nll'Anir-
ric.i, ln«ciando olio un COi'OM qua-
liimpin (grolle»co organiamo atlanti-
co) pone*** il veto nnclie all'cspor-
tnrloiir di scope r mutandine da ba
gno. Ita impedito e itnpei1i«cr con 
la forra delle armi (Scolila o Spa-
taro, la polizia ha già le «ne diret
tive) che la lotta dei lavoratori al
larghi il mercato interno conqulstan-
do Tetribnrioni migliori. I.» colpo 
di Marinoni e dei «noi uin» invere 
meno apparisci l i ! ed è per qnrsto 
che varrà la pena di parlarne. 

H' proprio vero che la «ola ragio
no della cri«i deriva dall'evirata po
l it ici «legnsperiana drl commercio 
con l'onero. Questa « una delle ra
gioni, ma la ranca principale « •frol
lamente legata alle condizioni del 
mercato interno. I clienti della SNIA 
r della CISA comperano di meno 
e »e il cnn«iimo »i è ristretto non 
p «olo a ean«a della diminuita ca
pacità d'armiistn. ì.a SNIA control
la l'BS per cento circa della proda-
nono nazionale delle fibre tettili, 
i MIOÌ prozìi possono senz'allea dir-
»ì pre/ri di monopolio. Sono presti 
convenienti i «noi? Nemmeno a dir
lo. Andato por cnrintilà a visitare 
uno «tahilimento della C.ì*\ o della 
S M A . a Rieti, o a Roma, o • Ma
genta i l » ? •» *• compiuto l'ultimo 
delitto contro S.000 operai) e \ i *em-
In-eri che il tempo •» è fermalo. 1 
macchinari rimontano a decine di 
anni addietro, i «fatemi di prodi»* 
rione nono manchevoli e arretrati, 
tanto da far vergogna a on Paeae 
civile, di conseguenza i prodotti to
na tendenti mentre i prewi riman
gono ele»atì«tfmi. ' ' 

Ma con la cri'i — «i potrà obirt-
l i r e — i po tab i l e «na dÌTer«a po
litica dei prerzi? E la ritporta ««rà 
arTermaTrra. ¥.' po^ihin- «**f è indi-
•pen«ahile. Anche Marinoni è vit
tima della rxi«i? Ma ci faccia il pia 
cere! Andiamo ad aprire la «na cas
saforte e ci accorgeremo che nei 
profitti della S M A non «i ri-cen
trano f l eg ion i : ci aerorrerejno, inol
tre. che «e il governo italiano vieta 
agli industriali di esportare i pro
dotti non »ieta loro l*e*p«rtarione 
di rapitali e che so Marinoni etporta 
rapitali ro*picni r. impianta nuore 
indn«trie. tra l'altro, in P»e«i di
chiaratamente fa«ri*ti. rome 1» ?P«-
gTM e l'Argentina, TUO! proprio dire 
ehe egli è in grado di l'are una di
veda politira dei prezri in Italia. 
rinnovando le attrezzature, rfdncen-
do i en«ti e migliorando i prodotti. 
Lo nnò fare e do-rr^hhe e-«ere er>-
•trerto a farlo. Ma egli preferi«re la 
pirateria, ^"el «no calcolo vale «ma 
regola «ola. quella del profitto. Ma
rinoni prodoee rome -mole e vende 
al prerxo che m o l e , quando non gli 
conviene piò ehi*de una fabbrica 
• Macent* in-egnì!t. ridnr«,Ia mmm 
d'operi e rfénre gli orari f i lawaTO, 
arcenlna il -•twr«frm«tament«>. " 

Qne-ta è la rotola della piraterìa 
«ì dirà con ragione — e contro 

i rorwarj «e non vale la per-uarto»je 
vale la forra. Andatelo • raccontare 
a Re GMperi e riferiteci la ri«po-
Ma. Sappiamo già eo«a vi dirà: che 
hi<ozna fare ITnione Europea e che 
quando avremo la e Grande Sv ine 
rà » tntt«> «ara risolto nel migliore 
dei modi. E vi d ir i anche che la 
eri«i non e*i-te • che sono i eo-
mnni'tt a inventarla. Proprio come 
faceva don Ferrante, che negai a il 
contagio e, come «i «a. morì di 
•*<te. 

S DALL'ESTERO 
IN, UN G R A N D E I tADUNO DEI PARTIGIANI DELLA PAGE 

..) 

Sereni sottolinea a Forlì i successi 
s\ delle lolle contro l'occupazione straniera 

t , - - ' • — — - — - — - • • " • - ' - • — — — — — 

Repubblicani, socialdemocratici, iscritti all'Azione cattolica uniti in difesa dell' indipenden
za nazionale - Ogni città italiana manderà rappresentanti al Congresso della pace di Vienna 

FOW.i, a». - - In vnt«t dei Ceti' 
tfrfsw drilli Pure min Kr""di» di
mostrazione .ti è ivoltrt i>KKi » r'or-
II dove di: tutte le ICKUUII cmtliniic 
tono miivi'iititi purtlKliuii dclln 
(meo per partecipare ull'importautc 
rndimo dttrtuitt' il cfunle il .«et». Se 
reno ha promiricititn mi dtyx*ot.«o. 

11 ipti. Se len i lift comlticluto 
prerulciuiii lo «numto (lall'uppoil/lo-
ne ohe 11 ptnKctti) di rlci>strit?lotie 
di un grande nompoi lo mtlltun 
Hill t iTiitoi lo doli» citta, ha tro
vato iielU popo|tt7liiiie di Forlì; 
oppoM/lmie tonto InrKn che utn-liu 
rnppresi'ntnritl dei portiti dello 
tnui.'t!iotun/ii covernutivu nel Cut 

I l arnatore .Sereni 

Giulio l'oiiiumili' tuiutio ol>bhn;ili 0 
prendi-re por.izioue su iptc^to tema 
e n intervenire perché non ai pro
cedesse nllii costruzione. 

Noti e a riiKi — ho detto il »«•-
untole Sereni — clic proprio da 
questo episodio di unanime lotta 
cittadina io ubbia Iniziato il mio 
discorso. Non lontano di qui, a 
Plnccn/a, in queste sett imane ai 
iiono verificati intorno a progetti 
nnnloRhi attoKKtamenti atialoRhi. K 
ii Treviso centiniiia di famiglie di 
contadini, appartenenti per io 
grandissimo m;tggioran?a all'Azio
ne cattolica, al nono opposti alla 
costruzione di un aeroporto mili
tare e all'espropriazione de l le loro 
terre, ordinata a tal (lue. Il sena
tore .Sereni ha dato qui lettura di 
articoli del giornale americano in 
lingua irt{,'le.«i-, pubblicato a Itoma, 
nel quale si dava particolare ri
l ievo nH'cpi«/dio di Treviso. 

Questi episodi caratterizzano In 
forma particolarmente evidente 
certi appetti nuovi e importatiti 
nella evoluzione delta situazione 
politica del nostro paese e dei 
compiti che di fronte ai partigian. 
delta pace e a tutto il popolo ita
liano si pongono nella lotta contro 
il pericolo di guerra e per la di 
fesa della indipendenza nazionale. 

I partigiani della pace costitui
scono Renza dubbio in Italia il più 
grande movimento di massa, la più 
larga corrente di opinione pubblica 
e di azione per la pr.ee. Intorno a 
problemi come quello dell' interdi
zione dell 'arme atomica e di un 
Patto fra i Cinque Grandi es^i to
no stati capaci di raccogliere la 
adesione di quasi venti milioni di 
italiani. E* una forza immenso, chi-
puA for<*» già impedire che il no
stro paese Sia trascinato alla 
guerra, ma che non basta ancora 
ner assicurare pare e indipendenza 
nazionale al no*tro paese. 

Ma il fatto nuovo ebe oggi *i ve-
rifiYa in Italia e nel mondo è que
sto: sii basi singole e concrete dì 
azione per la pace, milioni di don
ne e di uomini non aderenti al no
stro movimento e che. per le loro 
caratteristiche aoeiali e idee poli
tiche forsip non vi apparterranno 
mai. sono pure portati a prendere 
posizioni che coincidono o possono 
trovare dei punti di convergenza 
con quelle dei partigiani della pa
ce. Così è per i repubblicani di 
Forti, per i socialdemocrat ri di 
Piacenm. per i cont?dinì di A C 

(Il Treviso, cosi e - - pattando dal 
tei reno nazionale all'arena Inter
nazionale - per milioni di lavo-
nitori delle Trn.dc Utilutis, clic 
hanno p t r m posizione contro la 
guerra batteriologica e contro la 
estensione- del conflitto In K«tretno 
Oriente, e por I lavoratori Nocini-
drmt>crnticl tedeschi, che hanno 
preso posizione per la unlucazloiie 
pitonica dolili (ìermiiuia e cont io 
il Hit ino tedesco. 

Ciò dlmostta - lui piosejjttito 
Sereni - che milioni di cittadini 
nel pai"ii dcll'Europit ocridentiiK' 
••.i sono tesi , olito in questi ultimi 
mesi del fatto rhe 1 loro pio-si e 
1 loro popoli possono ormai, per 
tappe successive, essere gettati nel 
vortice di uriti ter/a gtietra mon
diale senza che non scio i .popoli 
M C M vi abbinilo con.ieiitito, ma 
lenza che i loro parlamenti e per. 
«ino i loro governi tic «Inno infor
mati. Incordato l'opinai io svoltosi 
al pai lamento inglese dove Chur
chill ha dovuto riconoscere dt non 
essere «tato informino dell'iniziati
va americana per II bnmbutdamrn-
to de l le centrali de l lo Yulu, che 
avrebbe potuto precipitare non 
solo l'America, ma anche, l'impero 
inglese in una guerra dls^^trosa 
e immane contro la Cina. Se
reni ha aggiunto: - Quando in 
un paese rome il nostro bnal mili
tari, truppe *!l occupazione e co
mandi stranieri si Insediano, quan
do prima nttcorn rhe lo statuto Jl 
occupazione firmato dall'ori. Do 
Cln.-pc-l .sia stato presentato in 
Parlamento, generali drlla pnstr 
vengono II ispezionare comandi e 
truppe, dobbiamo diro a tutto II 
popolo non «olo che la pace di 
Italia e I» sua Indipendenza mino 
In grave pericolo, ma che i 
diritti del «ito Parlamento 5on« 
lesi; dobbiamo dire che una folle 
Iniziativa di un qualsiasi generale 
.trattieni ammalato del morbo di 
^orrestol rischia di far diventare 
l'Italia la base per iniziative di 
nggreosio-ie ebu precipiterebbero il 
nostro paese nel vortice di una 
guerra mondiale, E In quale guer
ra! Dopo aver rievocato gli orrori 
della, fuerra al napalm, e batterio-
logica, della guerra condotta nel 
campi di concctitrotncnto contro l 
prigionieri, l'oratore ha esaminato 
gli sviluppi della politica Imperia-
lista da Un lato e l'azione delle 
forze della pace dall 'alt io. 

Si può parlare di un aggrava
mento del pericolo di guerra? — 
wi è domandato il «cri. s e r e n i —. 
Usata cosi dt per se stessa, la 
espressione si presterebbe a un 
equivoco. L P verità e rhe si sono 
aggravate all'estremo le provoca
zioni e gli atti esecutivi di prepa
razione della guerra da parte dell» 
forte deH'iggras'ione. Ma ò anche 
vero rhe, nella misura in cui dalla 
preparazione diplomatica e milita
re le forze di .aggressione pascano 
ad a^l d i atterra, W rivela la loro 

liittiiMcca ilcholez/.'i, esplodono n''l 
loro campit 1 t'oiitiasti interni; 
conti asti fui gli Interessi del grup
pi del funtori di gue.ra e gli iute-
tessi del popolo, contrasti fin l 
fuutoil di guerra «tesai >•. 

Il non. Sereni ha eotu'luau tip-
pluuditii.situo .sottolineando il i-i-
gnincuto che m i l a altua'/lotir at
tualo asinine la convocazione a 
Vietiti.i del gì aiolo congi esso del 
popoli 

Pei l'Itnllii noi vedi omo al con
gresso del popoli rapprc'-cnlnnll di 
Forlì e di Ti e viso, di Piacenza e 
di l . ivoino. di Napoli e della Si
cilia. di tutte quelle città che Vo
gliono testare italiane, che voglio
no rcst;n r citi fi e non cumuli di 
macerie; di quelle campagne cito 
vogliono i ostare italiane r no'i 
vogliono t,"*fir iincora m a l e dal 
solchi mortali degli esoteltl stra
nieri: tappieicntantl di tutti gli 
-tiall -ui'iiill. di tulli I rnggruppn-
nietiM pol'tiel che, quale che «ili 

la loro poliziotte nel confi oidi del
la politica e dei a del nostro paese, 
Vogliono clic questa polltlcn assi
emi allo stai,, una effettiva Indi-
peiKleii/u e la pi:ec; di tutti gli 
.tallitili (he hoM vogliono vedere 
generali stranici | venite n Intima
le al nostro paese leggi testrittive 
delle Uh.Ha rirdftcali e della li
bertà di stampa. A un congresso 
di popoli - - lui i-onrluso Sereni — 
solo gli iis-enti binino torto, 1,'lta-
lia tleve e MI ip ,. «nrù presente.-

8.000 lavoratori 
in sciopero alla Cogne 

AOSTA. :?;,. — ottomila dipen
denti della ti-ulonale Cogne hanno 
effettualo OKKI |O «claprro In se
gno ili protesta contro il direttivo 
della NocIrU Htalale per 11 l lrrn-
rianimi» (|1 n o minatori ril ope
rai del cantieri niluriarl (Il Murata. 
e ili I lutilo 

LE SCISSIONI E LE SMOBILITAZIONI CONDANNATE 
I 1 1 1 1 ' ^ • > • " ! « « « « « » 

I I > * I ,, I 1 • I , | 1 . 1 

e vittoria 
ali9 Ansaldo 

• Oiwii H 90c/,)ée§H\òp4rai hanno votato per /a luta unitaria 

OtONOVA, 20. — J rUiUUtl della 
c i c l o n i pnr lu nomina del le nuo
vo commi «'ioni Interne negli Mnbl-
limoliti Ansaldo di Genova hanno 
voglialo un glandi* aucceaso dulie 
Uste unitario «. al tempo stesso, Jl 
fnllimoiiU) del tentativi di iottura 
de l f iontf del lavotattui operati 
dulia (.'uiifindustiiM e dal governo 
attinvoinu •• smobillta/. luni-, - I I -
ceuzlamcutl- . , «al l iggctlmi' i i t l • e 
.. ridimensionamenti . . . |p oeguito a 
tali a/lotii, condotte a beneficio del 
gì lindi monopoli e contro le quali 
i Involatoli al sono battuti con 
grande coraggio e «plrito di uni
ta, ottenendo notevoli siii'i".'."..-J, non 
ò possibile fltitblllte del cotitiolitt 
con l t iiutUnll delle ele/Uml uvoltc-
tl itegli anni precedantl. Tuttavia 
la OMl, ha mantenuto ovunque Ir 
sue posizioni realizzando in talune 
fabbriche iiltorlorl ance essi. A que
ste elezioni hanno partecipato :I000 
operai e fi00 Impiegati in meno, ri
spetto a quelle del lllfil, a cuti.MI 
del l icon/ lamentl . 

La percentuale dei votanti t\ sin. 
la ovunque a-Knl alt». Dei H).O(H) 
operai e 2744 Impiegati attualmen
te In forzo al l 'Ansaldo h'uitio 11-
npettlvntneiito votato 11 04,21% (li
pomi) e I'fln.n0'*i (Impiegati) . Fd 

etsM I i lvl l l i i l l fabluica per lab-
hrliii: 

Attutili" ciintirrr; npeinl '1072; 
votatili ;t!U4; voli validi .'UII-I; CCHI. 
voti :il74 pari ninilJ.P,; ; CIMI, vo
ti 470 pati ni KM)','.; impiegali H.'IV; 
votanti (lll.'l; voti validi (MIO; CC.ll. 
voli ZI«V pati «1 'la,»',;.; CISl . :t!Vl) 
pari al r»:t,7'. ; IMI. ;!4 p.n l ni .'L'i 
pei cento. 

/liindlifo iiii'iiUMICO; lipomi .'I.'IV ;̂ 
votatiti ;tlll)2; voli vallili '-!H.r>2; 
CC .'li. voti 2-I.H I p a n hWttW/v-, 

CISI. voti sali pini i,u,ii1:tri',:.; un. 
1«U pati al {\,\y.v\ iiuplegtill UHI»; 
votanti 7(1«; voti validi V.'tV CCHI. 
voti 4UII pini al rif»'; ; CIMI. L'Ili pini 
al 111,72'.'.; (MI. IIKt pini al 20,1 
per cnnlo. 

ylruKiditi A'.Vtft' Aitnir- (qn'inl 
1004: votanti 051; voti validi Hill); 
CClll. voti 774 puri ulP«r..l«,; ; CISt. 
135 pini al 14.11'.;; Impiegati 272; 
votanti 252; voli validi 2.'!7 COII, 
DI pati ut rtH.I'.. ; < | S I . Itti pari al 
Ot.U per cento. 

Attutìilt) finttl'-rlif opcioi UHI: Vo
tanti «.12; voti va l i l i 7JII; COI!. 
«HO pan tiirir/'.:-. un. un puri ai 
13%: impiegati l:il: votanti I2.'t: 
voti vallili III; CCVJl. II» pini ni 41.1 
per cento; IMI, (12 p.iiì [il fA!!' 

-DALLE FAB11KICI1K SI LKVA IL GRIDO: « «ASTA ^ CON OLI O M I C I D I ' B I A N C H I ! » 

Una tragica catena di infortuni 
getta nel lutto sei famiglie operaie 

Due lavoratori asfissiati In un pozzo a Foriimpopoll - Un metallurgico schiacciato da un 
carro-ponte all'Uva di Bagnoli - Un edile perisce a Terni - Altre due sciagure a Torino 

All'intloiiiaul ilell'iiifnrturilo che 
6 contato In vita a due lavoratori 
milanesi una tragica catena di st ia
ntile sul lavoro ha gettato nei lut
to e nella dlspeia/. lone altre sei 
famiglie di operai. Lo spaventoso 
elenco di omicidi bianchi di cui 
restano vitti.ne tanti lavoratori « 
canari dell'Inosservanza da pnrte 
delle direzioni ar.lendnll del le nor
me relative alla pievenrlone degli 
Infortuni si e eoiì ulteriormente 
u (.'cresciuto. 

IM notte scorsa a Sant'Andrea di 
Porllmpopotl (Forlì) in una villa di 
proprietà del conte Gaddl-Pepoll 
due artificieri d'una Compagnia di 
Lugo, Eliseo Martinelli di anni 24 
e un'altro operalo avevano fatto 
brillare una mina elettrica In un 
0O77O arte«iano al lo scopo di attl-
irtue la sorgente d'acqua. 

Dopo la cicfl.igrazinnr discendeva 
nel po/7o un dipendente del Oad-
dl-Pepoli, tale Dino Monti per i co
statare gli effetti dell'esplosione. 
Il poveretto però non faceva più 
ritorno. In suo M»ecor«o discende
rà nr.i he il Martinelli ma nnch'egli 

IL rnocESsa AI FASCISTI DELIA «TACIIAÌEWTO» 

1/ultima orrenda strage 
rievocala ieri dai testi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MII«AA*0. 25. - I /ecc idio di 
Fondi di Sclulpatio, comme*s 0 il 
28 aprile del '45. quando ormai 
l'insurrezione popolare divampava 
vittoriosamente in tutta l'Italia del 
nord, può considerarsi l'ultima im
preca della • Tal l iamento -. 

n Un mandriano — racconta il 
capo dei partigiani di Schi lpano, 
Giorgio Serrantor.i — n aveva se
gnalato l 'avvicinare di un repar
to della «"ragliamento... d:ace-o 
dal Mortirolo dopo la dura c o n 
fitta subita ad opera del le - F:am-
:nP V e r d i . . Penvir.i)0 clic i fasci-
cti volessero arrenderai, la v r a drl 
28 mi avviai loro incontro con un 
autocarro tedesco, su cui »: tro
vavano il precidente del rostro 
CL.N*. Emilio Fantocci. Lì Dart iga-
ni armati e un .'Ottotenente me
dico della Ieg;or.e. t?Ie Scolari. 

PER AfTIdfAIE U WBSHh SCKASTICe 

Le vacanze natalizie ridotte 
dal ministro deir Istruzione 
U riforma del caJeadirio K«ltstit« eatreri MI vigore mtì '53 

Una agenzia utl.tio-a ha fornito 30 tutte le «mole dovrebb»ro ri-
alcune interes>a:.t. a'.ticipazionijsultare defin.tivamente chiude 
sulla riforma del calendario -cola-j La fine delle lez:iorii al 33 n » f 
5tico allo st;:d:o d"l min;etro delta'gin porterà d; con^eguen7a .'anti-
P. 1^ « a , „ £ t p c i c ^ . t ^ y r j t Icipo della data di inizio dell'anno 

LaZri iórnw^o\reòb««at t iJ l i« - al !sco!B5tico. N*el ca*o però d t l pros
simo 1&32-53 «ara difficile anticipa
re l'inizio delle lezioni prima del 
18-20 ottobre in con-nderazione del 
fatto che il calendario di quest'an
no della aes?:one autunnale di ema
rtri è fiato da tempo fi =*ato. 

E' certo però che a partire dal
l'anno scolastico 1953-54 anche la 
data di ftil7Ìo delle Ie7loni sarà 
anticipata a'Ia prima d*c2tfe di ot
tobre. 

Pertanto, il calendario -colait-co 
IS52-S3 vedrà ridotte le vacanze di 
Natale e Capodanno. L'attua'e pe
riodo va dal 23 dicembre al 7 gen
naio. Esso «ara invece ridotto dal 

M giugn» fi t*nrnm 
concliwlone defili c-.-'?ntTlsWia?*»cuo!e 
di ogni ordine e gra io I.e scuole 
dovrebbero quindi terminare le l e 
zioni verso il 30 rnat fn* r i i en tre 
fino ad oegf'f'carrf df fttmrri erano 
autorizzati a procedere al le opera
zioni di scrutìnio qualche giorno 
prima del 13 giugno, con il nuovo 
calendario scolastico «i tornerebbe 
all'antico s istema: I primi tre o 
quattro giorni, dopo la fine del le 
lezioni sarebbero riservati al le riu
nioni dei consigli dei professori 
per valutare l'attività e il grado di 
preparazione di ogni t r i f o l e a l l i e 
vo. Verso il 5-6 giugno avrebbero 
m:zto gli esami di ammissione e di giorno 24 mclaso al giorno dopo 

f 14-15 qut!!ii di matur i tà i s - Stefano, n 2 gennaio i r a n n o 
r> -. :r-.tifica e di aci l i ta- 'riprese le lezioni con vaia-.za il 

GASTONE IXCRASCl' izione m&iji-triile, IOSÌ che il giorno solo giorno dell'Epifania. 

|! cTnra. 

fatto prigioniero due ginriu pri
ma. Iy> Scolari aveva inaistito per 
accompagnarci, dicendo che avreb . 
be convinto i suoi ex-camerati al
la rc l a. 

Erario cir<a !<• 21 quando arri
vammo ai Fonti; e pioveva. Im-
provv:ramenti' al raggio dei Tiri. 
x*idi luccicare gli elmetti dei mi
liti: Si erano appostati all'entrata 
delle cave, d.etro le baracche r.*-g!i 
anfratti di roccia. Mi "ettal dal 
cam.ori urlando: "Non sparate, la 
guerra e finita!". Mi rirpo'e ir . 
uragano dì fuoco- m.tragliatricì, 
fucileria, bombe a mano. I miei 
uomini n o i avevano il tempo di 
•cer.dere dal camion che già ca
devano falciati. To arrivai a sca
ricare l'arma che avevo fra !»• ma-
r.i, poi fui Inve-'ito dal lo scoppio 
di uria bomba e mi abbattei sui 
corpi dei compagni. Il fuoco cessò 
per qu,-.lch*> m:nu'o: pò; i faTist . 
ripresero a p a r a r e furiosamente, 
flr.^nf'o d: crivellar*- il camion. 
Xel < ler7'n che ?egui. unii le vcc'. 
iìi due militi che si avvicinavar.o-
"Questo -si muove ancora", e de, 
colpi di p'elola Intervallati: stava
no uc.derxio i fer.ti. E ancora le 
TOCÌ de i mìl it i: "~Io gli acaro- . 
**Vo. d i c t i unii mar/afa sulta v . 
*ta". Fantocci, fer'to dalla stessa j 
bomba che aveva colpito me. \ er . - l 
c e finito a ougr.alate r.ella «ch.»-
na. Poi fu la mia volta. Mi T.TI»-
'-aro-.o. ma vrd»r.domi tutto Sn^in-
•su:na*'». m" cr»v!et;ero morto- al
lora «'at-r^'o-o »-n: pt|<n?!; i <—«r.-
ea'or: che portavo alla eint'-.ìa » 
mi t^.sriam^o rir-a'We. 

^filaro poi i paren'i deite v ""-
rr." « M o fra'ello. eap . ' a -o Ve]'.-.-
•è - - ra 'ra la V o ^ n t ^ — -. e - i 
oceupafo •> OtT*; ev.rni delta re^-i 
d: rari pretjdi Ma la sera eh" 
parti col cam.ori cembrava avesse 
un pres^-ijimtnto l j mattira do
po. .-» pae«e. tutti par lava io a 
Ti»-». A-da: a mes=s ed ;1 par-
*c*ri r:ir-"- - Pu-'r'ri'O'-. : -'io-"; -n-
nr o'ù <\:. qiielli che *-. r^e .̂^a '̂a -
Allora eli ch>S!: - Ma co^a eV» -
Due lagrime RIÌ «ce-ero =\:I v"«o: 
• Vada a casa » Tomai di corsa e 
tro\-a '1 corpo di mio fratello che 
era •*a*<"> r po-'a'rj «M un a'ito-
ra-r'"". 

Caterina Mora t -ovò fra 1 T d a -
ve~i, gelati dalla r.eve scera r.e!la 
r.rvtte. i suoi fratelli Rino e O -
n i l l f . e io zìo Pietro Mai. - E r a 
no ?P"2l'.ati d e l l e scarpe e d*i 
portafogli. Camillo aveva una 
Rtrar.eia squarciata, la fronte sfon
data ed una gamba rotta. Eviden
temente l 'avevano colpito col cal
cio dei fucili • . 

r. !.. r.Axnixi 

oer le e*ahi7iunl sviluppatoli, flnl-
i-u tiilsi-taiiiente nell'acqua profon
di'i olt io due metri. Dopo la mezza
no! te I (.-tnihinieii e I Vigili del 
Kuoio di Koill tInselvano a ricupe
ra r«' i i-adiivetl del Martinelli e del 
Monti 

A It.iguoh (Napoli), nello stabi
limento dell'Uva, K'n trucemente 
famoso per le numerose sciagure 
verillcatcKi. l'ojieralo Edmondo 
Mansa di Uni oli, mentre era Intento 
u tr.iRi.-ortare del grosnl recipienti 
di ferro, veniva Invertito da un 
lario-pnntc i he gli passava «ul 
corpo. Immediatamente «occorso 
dai compagni di lavoro, il ferito 
veniva trasportato all'ospedale d e 
gli Incurabili ove > tarda sera r e j -
sava di v ivere per le gravissime 
ferite riportate. 

Un'altra sciagura mortale e av 
venuta a l l ' interno del l 'Ospedale 
Mniulziatio d| Torino. I /operalo 
Luigi narrerà di anni ili «fava la
vorando preaso la lavanderia quan
do verno le 15.30 di feri. In mac
china lavatrice aveva un Ingorgo 
e al arrefltav». Il Barrerà cercava 
con le mani di disincagliare il ma
teriale affastellato ed infatti ad un 
tratto la gruma macchina si r imet
teva In moto. Malauguratamente 
n a pala afferrava un braccio dei 
Barrerà e prima che questi p o 
tesse ritrarsi gl ielo «troncava net
tamente. 

Trasportato immediatamente al 
pronto soci orso, non era possibile 
arrestare in tempo l'abbondante 
«rnorragia causata dal lo strappa
mento de ! braccio e 11 Barrerà d e 
cedeva poco dopo. Il poveretto la
ici» moglie e figli. 

Memore a Torir.o un giovane ope
raio ha perduro tragicamente la 
v:ta Ieri matlìn-i negli fdnhllimenti 
CEAT In via Leoncaval 

Il g iovane **ra ormai al termine 
del pronrio lavoro e per provarne 
.! fun7iorjamer.to mise In moto la 
rrarchiia. Un g r o v o stantuffo «cat
tò r- con terribile \'!o!enza colpi 
il vi*o dell 'operaio fhe non aveva 
fr.fto a tempo a ritirarsi. Il pove-
-et t" ebbe i' rapo qua«i staccato 
dal busto 

I /u' t .ma «riagura e avvenuta a 
T e r i j ed un altro giovanissimo ope 
raio r*- * rimasto vitt ima. Il ven 
t'duenr.e Antonio CaraciHo r.ato a 
Santicchìo e abitante a Terri , men
tre a?Ie 18 di i»ri unitamente ad 
aUrl operai stava facendo lavori 
d' «cavs»3:.orK- in via Oiambattkta 
Viro i>er conto delia ditta Ponteg
gio P.-int-J'-i. vc*5iva jrivest to da 
u i a m^^a di terrìccio frarata. im

provvisamente. Soccoiso Immedia
tamente dal compagni di lavoro, e 
poi dal Vigili del Kuoro e dal mi
liti della Croce linosa uceornl sul 
p'sto , il Cnracll'o veniva subito 
trasportato ni Civico ospedale do
ve però, malgrado le amorevoli tu
re prodigategli dal sanitari, a rau-
nn del le gravissime lesioni Interne 
ed esterne d>cedevn nella nottata. 

Convegno naiioiule 
sugli «eomicidi bianchi» 

.Si riunito Ieri, nel «alone della 
CGIL, sotto la presidenza dell 'ono
revole Cavallari, il Comitato di-
ictt ivo dell'Istituto Nazionale Con
federale 

La relazione .sul primo punto al
l'ordine del giorno: « La lotta con
tro fili infortuni « * «tata svolta 
dal Vie* Presidente dell 'INCA prò-
fe«sor Widmar che ha documentato 

•aitl'aiidami'iilu d'iili infoi timi dal 
IH ili al IB.V.5. dimoili.-indo come m 
tircvnlfii/M le caii'M' eleni! Infortuni 
sinno da attribuiis | allo nlato di 
arrctratcz/ii degli Impiuiit), al ni-
ntemn di prodti7.ioiu' elio Impone 
tempi (. ritmi di lavori nrceleratl, 
al bosso l ivel lo dei salari e al con
scguente dentitrimeiito, alla innitr-
clente opera d| preven/ ione antl-
irifortunlstica. 

Alla fine della dlseiissione è eta-
ta approvata oll'uriatilmlt,'! una 
mortone che cosi conclude: •• 1)1 
fronte alla viva preoccupazione 
manifestata dal Invoratori e rac
cogliendo le sollecitazioni del la
voratori stessi, tramite le organiz
zazioni sindacali; decido nll'unanl-
fnila di Indirò per il prn<"itnn 
autunno un grande Convegno Na
zionale di studio dello calne, che 
Concorrono al continuo ncrrc-eer-.l 
del numero degli Infortuni sul 
lavoro ». 

LA CAWA6M DI ffliSELITlSMO PiBUliCATA AL 31 AGOSTO 

Altri 13.264. giovani 
si sono iscritti olla FGCI 

I.j Segreteria Nazionale del la 
Federazione Giovanile Comunista 
Italiana annuncia che, fecondo le 
informazioni pervenute da 58 fe
derazioni provinciali , nel primo 
meae del la campagna di proseli
tismo in onore de l compagno T o 
gliatti l e organizzazioni del la g io
ventù comunista hanno reclutato 
13.264 giovani e ragazze. 

La Segreteria Nazionale, mentre 
invia un affettuoso saluto di com
battimento al nuovi aderenti , espri
m e un plauso a l le organizzazioni 
d i : Genova che ha reclutato 1.428 
giovani e ragazze, Roma 897, Mi
lano 572, Bari 603, Reggio Cala
bria fifTJ, Torino 550, Foggia 561. 
Salerno 462, Siracusa 405, Lecco 
232. Ferrara 304, Rovigo 427, Man
tova 462, Nuoro 419, etc. 

rmo il 20 luglio un magnifico Ra
duno patriottico. 

La S"gr»;ter;a N'azionalo r.ch'.a-
tna l'attenzione di tutta l n g ioven
tù comunista sull 'esorta/ione del 
compagno Togliatti. 

« Jfo vitto — ha detto a Torino 
Il compagno Togl.alti — i.hv que 
tre moni/e*i0ifoni ti tono renile 
già in uva aranti" pari" tlrllr pro
vince itntianr /• chi- ri'-l rnrtn di 
estr tlrc'mr, centinaia, probabit-
mente ot'l migliaia di nuovi gio 
ranl sono accorti ad txcTitmi alfe 
/lezioni della FOCI, firn» JMT que
sto lavoro, prr qurt'.ti turceiin, 
ma bitoana per qurtta xtrnda an
dare avanti anch* più rapidamente 
di quanto non ti ma fatto finn ad 
ora, perchè effrttirammte la ti-
tuazlone che ita oo(/> davanti a 

Un elogio particoUrniente caldo r o { f Mft ^ . ni 

va al le organizzazioni che in que
sto periodo hanno promosso gran
di man.ft->tazion; patriottiche e 
sr.nanzi tutto ai compagni de ì le 
organ:7.7az.oni p.emontesi che no
nostante gli illegali divieti pol i 
zieschi. hanno organizzato a To-

l 6AMSTEIIITEITA I SU! UlTaKIII fAtttfTl i i 

f-r* 

Casaroli a lutto 
per il X5 luglio 
BOIJOGNA. 25 — Il fatto pm r:-

ievar.le ueila .'-csiis^a d. oggi "1 p~Q-
e c o Ca'arol: e rapprejer.Uio dal-
l'ab'j ì.t ame-.'f. del capobanda e 
oc. ri-, acc^ l ' . . Ca-arol; •. è pre-
-.r.-.trf'.o a.!l'ud.e.:za tutto v e s ^ i o di 
-.ero A eh. gì . r.a eh e=to le rag.o-
: . del S-JO tancore attegg amer.to 
l %.. ,%.-'*' ha Ttipo&ir,: .. S.gr.ore. 

Og*. e .1 2.5 1 J 5 . . . u-.a data ebe 
r.or. potre o.rr.eni.care - . 

Tutta l'cxi.tr.za è ^'a^a occupa
ta dal'.a arr.r.ga del l 'avv. Brco'.a-
-... d J e n ^ . r e d: Ar.ialon:. 

" Q u a r d o e suonata :n aula la 
parola erza c to lo per .1 m.o pro
tetto — ha csord.to .1 patrono — 
.a ha tremato Qualcuno, anz^ pri
ma aveva .n^Iit.'.o: cor^ar^ate lo 
senza p.età! Perche nessuna pietà 
e ura pena tar.to grave a un suc
cube, a un uomo che ha grave
mente peccato, s i . ma mai s i è 
reso conto de l la re?ponsab l.tà che 
ven iva 'assumendo? Fu un povero 
ragazzo, che si arrendette al pri
mo colpo di sfortuna 

Gli fu presentato Farris — ha 
prosegu.to l'avvocato — che a sua 
volta !;> presentò a Ca»aroli e a 

Ranuzz;. Si t rat u v a ó'uu se:v.z.o 
un pa" speciale — gli fu detto — 
senza rischio per l'autista, un con-
trabbar^lo d'orologi. Accettò. Fu 
rapinata invece una banca a Ge
nova. Nul la potè perche i rjo: 
compagni lo m.nacc:aror.o. Ar.dò 
a Torino, anche . Alla pr.ma in
certezza Ranuzzt intimò: « S e fai 
scherzi farai ! a fine dell'autista 
Camerar.. ~. 

Ingenuamente, e jtup'damente. 
Ansalont si conv.nce che la sua 
reìpor.sab.l.tà era m.n.mm, perche 
agiva disarmato. Infatti Aiisaloni 
ar.dò disarmato, sempre. N e m m e 
no sapeva il contenuto del la v a -
l:g.a. Sapeva che i suoi compagni 
erano armati, ma non altro — ha 
continuato Ereolani. Mai fece par
te vera e propria de l la banda, 
nemmeno mai fu intimo de i rapi
natori. 

L ' a w . Ereolani ha concluso ne 
gando le aggravanti e chiedendo 
l e attenuanti generiche, per il suo 
difeso. 

Domani parlerà l ' a w . Ballarmi 
per De Lucca. La sentenza è at
tesa per martedì. 

poifono ettere chiamati da un m o 
mento aHViffro « combatter* bat
tagli* molto importanti p<*r la toro 
ev.xtenza per la vita dflla visione, 
e tin d'ora dobbiamo riuteire a 
raccoglierli netlr noitre orgint'r-
zaziont, che tono quelle cui rpetta 
it compito di rpiidnrli reno qne-
xtn avvenire -. 

La Segretaria Naz'or.ale, per ri
spondere all'appello di Palmiro 
Togliatti e s.cura d: ir.terpreiare 
la v o l e n t i di tutti f giovani co 
munisti ha dec\so pertanto di pro
lungare al ."21 agosto II t=»rm:-» di 
chiusura della eampag-.^ di rerl-j. 
tamer.to Ir: c i r s o . 

La &»greter:a Naz o-.a!e comuni
ca inoltre la class'fica prowi sor .a 
del concorso di emulazior.e che s: 
r.ferisce a: dat: ricevuti a tutto 
11 15 lugl io e che e la seguer-te: 
1> Genova, 2> Ferrara. 3» Roma, 
4> Bari, 5) Milano. 6> Reggio Ca
labria, 7) F o g g a . 8» Torir.o. 9) 
Salerno, 10) Mantova, l i ) Rovigo. 
12) Nuoro. 
cusa de. 

13) Caserta. 14» SIra-

Sopruso prefettizio 
contro il sintfaco A Sàrteaoo 
SIENA. 2S — Cn nuovo sopruso 

contro •« an-.mlnJstr»7Joni comunali 
è stato compiuto Cai Prefetto <U Sie
na. c o n decreto dei 23 scorso ti Pre
fetto na sospeso per due mesi dalie 
funzioni di ufficiale del governo. U 
Sindaco dei comune di Sartea.no per
che c o n aveva fatto oseervare l'orrU-
nan<a prefettizia del 6 luglio 1953 
che prescrtre «i l divieto di e»posi
zione di disegni di parte (e cioè del
le bandiere della pace) durante t 
la\ o n di trebbiatura. 

VITA DI P A R T I T O 

L'operaio 
comunista 
I| 20 luglio ha avuto l iroi0 a Na» 

poli un COIHORIIO il| operai rottiu-
liiati di dicline /ahbrlrlt* napoletane. 
91 è trattalo sojifatullo della O.M.F. 
e «Iella NavalniMcanlca. <»ll Iscritti 
ni l'ai Ilio «otto rlrrn 520 nella prl-
iini delle fitlifirfrfio n 56.*! nella **• 
ronda roti min percentuale rispetto 
al illuehtli'iiil rhn supera II r>l)9e nel 
primo cui,, o rlm si avvicina rtel se
minili. Attilin i •inilnnili unitari sono 
mollo (oill e rarrolgoilo dull'80 r/e 
ul 90 % ilei illpenilentl • alle eie-
«Ioni per In roiiiiiil«»loiio interna le 
l'orrenll iniltnrln oltniigono circa II 
90 '/i. del voli fra itti operai « il 
7(1'« f.'t e | l inijilrg.'itl. il rimanente 
ui «Ilo i ormil i srjsslonlste. 

CU opri ni napoletani sono ro« 
si-lenti e niiuliuttlvl. Molto la guida 
ilei riinititilitl, del torltillMl o ilnllfl 
orgniiÌ77iixloii| ileinorrnllrlin della 
flusso upernln liiiiino rmnlotto della 
ultimo r mi'iiiornlilll Imllnglin Iti ili-
(<MII ilrH'iiiilintriii, tirilo rontlliloiii 
iti \Ilii ilella rlussn operata e dello 
librila. Ad c»«| s | deve, in primo 
IIIOK». so Niipoll truiforitiota In liurni 
iitlmitlrii il.il Rovento clerlrnle con-
«eiVII II «no tolto iui'oiifoii'Jililln ili 
citlA ilrniornilliii, se I suol rittniliiii 
Mino slut| ie»l finrirnll dello colise-
Riieii7n triiftirlin per II Me«OKÌorno 
o per ritiilln ilrlln politira iielanU 
del governo n «e, malgrado tulio In 
iiiltliriilie mipiilrtaiin non liiinim re»-
•ni» il) esidere, rome inreblio negli 
iiiti'itiliineiiti drl pnilroni il) ollrn 
Allunili ii. I.n ron Irn/ii, la roiulmlll-
vlti'i n l'or((iiiii//,i*li)iie dogli operai 
(iiipoletiinl «uno, iirrniito « «psella 
ib-gtl nitri gruppi «li operai ilei Mcx-
/OKIUNIH, relemrnlo «li guida sirtiri 
«l'I iitotiineiito ili riiiliovniiirnto «Iel
le mimo poterò delle ratiipiigiie n 
ili nviiii7iiiiieiili> «lei fronte ilentorrn-
tiro nelle rillii, 

f u e t t o dillo «Il ropn è il ritoltalo 
ilelln politira «omlolta dalla Fede-
rji/.iniir ruiiiuni.tii, Iti fralrnm col* 
Iiiliorn7loitn roti «piella «orluli*la, 

Il convegno, rome era da aspri-
liir«l, non si n limitato a constatar* 
ipinsti riMiItnti. F.sso si e sutwatnlto 
rivolto n cernirò I" «leliolesse elio 
introni esistono n a indicare la v i i 
per nudare aurora avanti verso iiir,-
res^l sempre maggiori. La discUMlo-
ne, ni In «pialo limino partecipalo mi-
mero*! t-otnpagni lia ilimoilrato: 

1) rhe la granilo forza e l'influcii-
/.i «le| l'urlilo urlio falibriclis Ita 
lutto rrrilrre ai «lirigenll romunitli 
ilio fosse posslliilo non dare il peso 
dovuto iiH'orgnniz/uxlone dei legami 
peruiotieiiti ron in masse, al largo 
dibattito di tutti 1 problemi che In-
terest.ino la vita delta riaste ope
rala n del paese, allo pia targa vita 
ilemorriitica «Iella base del l'art ito 
e dello organizzazioni «Il massa, f/ 
iir.cadiitn roti elio ri i l adagiasse su 
mi rrrto nndaxco in I>a*e a] finale 
il gruppo di ojwrai comunittl e «o-
rialisti più rapaci, inflnenti e, coni-
Imitivi, ti erario sobbarcati di i|tin«i 
tutto il peso «lei lavoro delle orgj-
ni/'./.iTiiorii di matta e del Partito r 
rhe, nella protira, aglvsno rome •«-
il rimanente delle matte potesse «riti-
prò nmoverii senza nn serio lavoro 
«li propaganda, di orientamento e di 
dibattilo e senza un legame tiretto 
e permanente; 

2) elio In lotte condotte in dìfeia 
dell'indintria, contro ! Hrenziamenli 
n la rJiln»nra delle fabliriclie, in di-
fesii «!r| trnorn di vita «iella rla^e 
operaia e per la rinateha del Mez
zogiorno f i n o state condotte con 
una visuale troppo limitata de] pro
blemi, tale, da limitare in certi cali 
la rosrintia politica della elatse ope
raia. Iloti, mentre ani piano riven
dicativi» economico la combattività 
delle maMn r. inori «li»rn»«ione e IJ 
ron«|iii.|a ilrll'nnitlt nell'azione è 
ipiati tritale, mi piano delle lotte 
politirlir, rbe rìrliiedono ehiaresza 
dj orientamento e di prospettive si 
tono tnanilettaie «Ielle inrertezze * 
delle debolezze; 

3) infine, è ri itti tato rhe l'affer-
marione «M dirigenti della Federa
zione sulla funzione dirigente della 
riasse operaia napoletana e sai tao 
peto drritiro nella lotta per 1* de
mocrazia, il progretto e la pace del
le IIUM/I A*l Mezzogiorno non e 
tempre «IJIJ tegnita da onaz ione 

I Infatìraliile, l«-naee e paziente per 
perfezionare im'organizxseiooe del 
Partito nella fabbrica capace di por
tare in qaaliiati momento la parola 
d'I Partito fra le masse e mantenere 
in «inaltia'ì situazione legami stretti 
s~ pTmanenti . I J < scoperta > fatta 
rerrnieroente «a slrana serie deho-
!ez7>; deU'orcanizsjziooe del Partilo 
nelle fabbriche, della ima vita alia 
base e della «oa azione «li propa
ganda e di orfauiìaxaziAne, sono I ln -
d k e di difettati legami degli organi 
dirigenti della Federazione eoo le 
organizzazioni nelle fabbriche. 

I rompagl i d'i Napoli sanno che 
«Toesti problemi non si ritorvono con 
on convegno e netniBeoo con o n s 
serie di ron-regni. 5i tratta di pre-
ritare la linea politica del Partito 
e di renderla cosnyrrnsilrile a toni 
i rorapseni, in prisBO laogo • quelli 
che lavorano nelle fabbriche. Si trat
ta di rondnrre aranti la lotte rfren-
dirau've e dj rinascita s e i quadro di 
tu tu U politica del Partito che • 
lotta per b pace, r i a d i p f deiiz» • 
La liberti, senza «iella sai ali parlar* 
Ai rinairita non ha senso. Si tracia, 
miine. Ai n'anire l e celiala eoo re
golarità e discalere tatti i prohlesai 
con tatti i coBapagoi «Iella fas»Wich« 
e. con raioto «lei loro senso «fi d a s -
•e. della loro rotoenx* fjroletaria. 
della loro comiWxrrìsà e «lei laro 
spirito di abncjfazioae n«n etitse-
ranno difnrohà rbe non t i possono 
superare. 
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